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i chele. saranno; fatteyilessi aggiangono -
chie, rad- 0gdi .evcnto;Ha tlfaefnrmamne
delle’ postre istitugioni politicke ‘hon
pud’ che acerescere” e ‘nostre prﬂbabl-
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di que’ libri,-pur troppo oggidi rari'in’
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aver a giudicare, piu che il valore let-
lerario, |’ utilita, 1a’ nobilty dello SCOpo;
8, ¢ tarda il dichiararlo, non poteya
essere pin utile e generoso quello che
51 81l sig, Bagatta proposto, scrivende
quelle poche pagine.
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Sua Maesta il' Re ‘sulla_proposta del
Conmglio dei ‘ministri ha ordinato che '
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oggi la Gazzeua Uffczale Il 8r'an passo
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prédisposto le ' menti’ alla pin “grande
delle 'italiane’ rivuluz.tonr la qualﬂ nm_' '
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nelle forme polmche Lhe la liberti. e
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Per. esercitare. cosi. francaments. il .di-
ritto:di--nazionalitd:bisogna mettersi in
grado «di“farlo* valere ad: ogui:evento.
-Né'cid e ‘una minaccia’ per’ thLﬁhBSn
sia, pérchd’ fortunatamente rion 'si pre-

‘nmispetta:darlibertd ‘delle: pnpﬂlamm di‘
‘volare per‘laloro ammlmstﬁazlunﬁ
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‘bise' del "nostro "diritio publ;i;ﬁo Da-
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_*ta“ﬂmm néssﬁn%nemmu che’ vt»gha |
atlmveraarm la, slrada, ma & una prova date’ al conte  di San Martino, e la
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condotta .6 una. minaceia in-quantoché umana sovranitd. 11" che’ alluderebba
 Vimpresa di Roma non:¢ fatta 'per ca- . all'antico' ‘progetto di lasciare’ affatfo
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. soluzione della qnestione’ nazionalé ,"ma politica e civile, 'la parte di Roma in
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sl;essa esistenza’; psﬂmcshe non bisngna Le truppe entrate_hanno preso, a
che ¢’ illudiamo, la pace mterﬂa, fa. quaﬂtu 81 assicura, tre vie, c&nvergent:,;

m- dmdendom In. tre corpi' di- circa 29
swme cﬂlle lblltlli'uﬁnl hherah €, mo- mlla uomini clascuno, e laseiando: in-

Qarchachﬁ se non. compnssmu 0, que-, dietm un: gorpo di riserva. Questu ap—-‘*‘--
st’ occasione l‘1mpresa che da tanti;anni ‘parato dif forze, superiore al’ h;sggm*
fu considerata, da tutti | come.il com=~| avrebbe per iscopd di toglier di mezzo
plmeuto indispensabile - dei: plebisciti. i ogni velleitd dell’ elemento militare . di

oiasal 29 agosto it Governo ' aveva remslere 6 cosi evitare qualsmsn spar-
Fdlr.;u:ﬂatﬂ al' suoi rappreaantaml all’ e glmento da sangue. E dico vslle:ta del-.

stero una nota a cui io feei allusione in 1’e]ementg militare, pﬂrche 11 Pa,pa, a“
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generﬂsu penmero solo perche mteserm
a stabllare il loro. dummm 1N tutta Itaha
ma il freddo studlo dei faltl e dellﬂ

rcnnduzmm di qua tﬁﬂlpl Ci persuade
8 Itima’ anchq daJIa mvasmm degll Un-' pur trﬂppﬁ che alla grande. impresa,
ghen e.non vi fu pm per lungﬂ mlgare erano mossi dall’mtandlmeuw di estenr,
d1 tampﬁ un nccasmne mrglmre per Ia ! dera ed assodare 11 l[}I‘O 1mpera an- '_

propna mdlpaudenza 2l é percm che d1 cmnplere nu opera naz:onale..La_

11 Papa, cosi 2ffermano le 1struzwm '

nm,,riguardando quell’epoca mmno for-
tunaty, coi semmienu nostri, colle no-

sire’ aspirazzom, ¢i senu&mo il anlma

furza pur necessaria (i questo. seuu--
menm non, pctemnu essi ayere in §0.
: stessi 0 trovare ne’ pﬂpﬂll loro Sog-

- compreso da pmlonda amarez:za da,

- un secolo, diremmo quam i vergogna

da esqa l’aumre ad argomento del sug, pe rché non_ siasi allara adempntu que- nascere dalla coscienza di vincoli, che.

| iavoro .uno di. quen periodi, una, i, sto gran ‘fatto, che avrﬂbbe al genio

ensiero dell in-, ;

" - trice dell” incivilimento, in mezzo al- | di; comuni
1! Ed e vero, dmtu che dalla. mnrte; '

crediamo sia per questn veuula meuas

getti, p@rche doveva essere il tardo.
fmuu di una civilth piti ayanzala e

avrebbero stretti col tempo lo cmsclmﬂ{
italiano ndonato 1"antico spleudore 0| relazioni, la dﬂfﬂS& comunanza d’idee,,
la‘forza' di riprendere 1’0[ era 1rrad1a-”_ di castutm di lingua; I esper ienza.{

‘interessi : unione ; morale
I’ umanita’; e il h:sngno quam d1 un . cﬁdesta che all’ Italia nostra misera-.
conforto alla ‘tristezza in noi prodotia mente divisa dovevano per piu secoli
da st penosa rlﬂessmne, ci spinge. a;ancora ritardare sciagurate vicende po-

litiche, che trassero a
_;I‘IGOHOSCEI'B e benedire in quei prmclpl bile varieta I0: ol gy

che cinsero allora la [errea corona il ' grafiche,

delle sue condizioni gen-
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Tatara un ingless accorso a rimirarlo, a

La Perseﬂemnza traduce dal Tames

Ja seguente interessantissima relazione |

sulla catastrofe di Sédan:

wive Finalmente fu presa la risolu. |

zione che Sédan, e tnttﬂ oid a'h'asm gon-
tenava, venisie conseguata nelle ' mani
del" vinmtnre parendo impossibile 11 re-.

gisterd con altra prospettiva dinanzi che.

non fosss una rovina completa, comun-
quo lenta, : §
L’ 1mparatnra non putava oppurai a

consigli dettati dalla pin comune pru-:|

denza, na poteva ridurre alla dispera-
zione nomini valorosi. L

. I Francesi: chiesero bandiera' bianes;
ma: nissusa bandlera appariva. Allora fu
issata una{handiera da !lancieri: 11 gene:
rala Lauriatnn Titto in pledi -gulle fortis
'ihuzioni Ia fmwa #ventolare, mentne, un

ti‘omhattiara ﬁuonuva, ma., in . quel, tu- |

mnlto infernala, nd ‘vista nd Ju0no mla-
vano“ad’ attirare 1’ nttanzi{me degh :asg-
dianti; e solo qn:udo Ia pnrta 8’ aparsu
dupn mng‘ninnsl taﬁtativi ih aul dffi¢iali
o' foritt’, 'si
mﬂdara h Prassiani Jdalll lm‘n ‘maravis
glioss. yitterisli fooso ingontanents POTLY
gualche colpa isolato #'intesoiancary, Al
Inmhq,’pﬂ{ gl insgnguimtl-molli @ per le
valh ?lrcnatmti,@wi]uppm in.derso fu!
rio 6urqntq a ﬁugna, aelers .trasocorse la
vooe ni:m i nemlno ohiedeva di uapitnn
fare, s 18varono tali grida qaali una sol-
datesta'trionfantesola pud mandare, Shn-
ko) elmi'e’batrsttt, balonette ‘s ﬂohhule
2 mighaisragitavansi dell'atia. Qual tor-
turn 4i plixialle angosaie de!Princest: fe-
nit,ehe ! sentivano( d'aver. sparso il loro
sangue. invano; mentra i) Prussianii ohe

|||||

pur:. faritl 8 maleonel; glaﬂeunu ' lont

EEER

ﬂi vittnrin anlle ﬂuoha lor woi! Un of
ﬁui:la mi!narrd aver. egli veduto un,gi-
gnhta 'dl Prdssiano, disteso prima a.terra
.oolla mano al lacero fianco, impruwwa-'
toente balzare in piedr ‘all"udirs’ qna]l&
grida, @thﬂtﬂpﬂt‘ﬂ in wn feagorose huwd
agitarla mlnu, 8''poi; ‘sgorgatogli ’ 'un’!
fiume:di isangne dalla ferita;'stramazzare

|

tosto voler morire che firmare caa;l ver-

gognosa capitolazione. E intanto il/solat

tramontava,. iilumin:ndn il ./sentiero, pﬂl
quale’ i1 Re si recava a Vondresso tra
la. pii-entusiastiche ovazioni di tutta la

| soldatesca, schierata lungo la viajal sud

il

dalla M, 83, Né meno antﬂainatiuﬂ 2000~

riterno o Ghlmery Sirsapeva chd 'Im-
perature 8’ara arreso. :ssg]utamanta,

l che 1'esercito stava per capitolare, Kaiser

caplirt,sdicdva unssoldato tadasun,@_ arm.ée
capitulirt. o1 unica s wvia del villiggetto
dove alloggiava il principe <firiva uno
spettacolo nmgulara I soldatl facevano
slepe, tenendo'in mano dandels’ accese.
Rimdsero 'quasi’ mortiftsdti veggendo il
principe‘arrivare" gana 1* Empamtnre ‘B
quﬁsﬁ‘hunni francesi;'cha ‘popolo’ dargor
vernare! (Hi- hbi.tanti del! villaggio fin#
govano di partsciparetalia: gioia ;per la
caduta del loro: imperial .padrone. An-
uh‘ea—qi pi:nhaquno candelle sulle, fingstre.
15 mio_albergatore, veschio spldato, d‘A.
fma del‘ tampo di Luigl Fllipgn, il qnale
pm vnlta., gon nﬂrtn, ha '
Z“En%perd#r’ ofa mi pragb g*li braﬁadﬂi

f:‘adn*ﬁ ﬂndah da’ mﬂttbratllu ﬂnahtra‘
toiche) dicdvamiji cela 'sera: p!w“dighe
Eralitardl! gusndo 41 princips’ia akise (4
tavola, Periila: primxivolts, duranteitila

| campagnp, das S, (A R.ifa proposteun

brindisi gl Re ed: a!l'es'erertu Ha beyuto
in ;champagne -~ altra innovaziene alla
renl tavola e prgpmntn per. l‘imparatura

Nﬂpﬂlﬁﬂ ne, o

iquartiem, allurﬁhé un officiale

ridn{n Vm :

ﬂtm praﬂo, in un oon alire

d{a Sédan in. bg'oz;gham i
i 11 donte. Biﬂ’tﬂaf‘mk ofa a Mtof?ualfadu
praai pitaagg

3

‘della 8ua oamera annunz{nndngli che I'[m-
peratore veniva ed. ahbunnarai con Ini ed |

a vedéra il Re. Bmmarck 8l levd, ve-

irs!.iﬁﬁli fraltnlnaamant,e Jndossando junifor-
giieuza 8’ ehbp il pmnﬂipe rﬂaleial suo0 |

me Scura, oon bottoni di metallo, 6 spa-
rato gia]lo, e ponendosi in ocapo harratto
a puntaibianca, strisointo di giallo; — o
corse incontro all’ Imperatore, Fu appena

'a tempo di fermare il corteo faori - di

Donohéry. Quando S. M discese, Bia

smarck si saopersa il ecapo, stando in |

piedi .eol berretto in mano. Ad un cenno
dell’lmyaratora di’ rfmetteraelo {1 ﬂnnta
rlspur.ada“*';E Sire, io i€V’ i M. r}ame ri-
cevere: il mio reale pad?ane s e

“Pra P avvonfors, ‘presso ‘il’ lnﬁgo
dove sconddal i1’ dialogo, lontano  poehi
paseiidalla; equallida feftta dt 1Dorchéry,
la: Gapauna d’naitessitore. 1l 'ecnte Bi-
smarck mdsge verso;lajcapanaa;e vilen.

 tro, L, atanga aveva nn-aspetto tutt’ altro

ahe sedunenta Il gran . conte . aggese 18
san]e ma trwat& le nnmare ingambra
dagﬁ attruzm i maonanismi del taasﬁtara,
ridischse, o vida ]*Im df.inra seauio an
uhn pialﬂ &f’fﬁorl F‘ur&ﬁo- Grtats dne
godie’ dalla txpanna; In'tna B‘ihﬂia& i’Im-
perators ¥ ‘Bismarck’ ‘oollods 1’ altrl’ alla
sinidtrai’di’ S. M. "o" sedetto put‘#ﬁlGlr afs
fletali}: ohe s acvompagaavano | il ocsduto
loro:padrone, 'si ddratarond pdeolontano
gnll'erbo} rimpetto alin cksupols, Strana
fu la. oconversazione, ., poishy il conte

prowigloui 9 preaontntu al Pﬂ“leﬂ d“ Bismarck 1'hatripetuta. libaramanta sard

j i gl

NNNNN

di dragoni iruéahni

hentnﬂto fttta nota o rimtm nalla atu-

Quhutuuqua ‘I’ artiatx ' oredesse omal | 1y oferna, L Impur:ture dtsse non aver
1aimml 4 ' pace,’ pura*alld*ti%}a»del‘pria#

cipb 'se’ne’disdorse con' minoriicartetza | tar' di pace ;' 'non pntaf dare ordint ne

di rizultato, La. esitazione & firmare!la |
oapitplazione non significava gran(che; |

upa:notte di riflegsione, rafforzata o ma | oia; tocoare “a-'lei)dd ia’shoi ministii in.
turata: dalla, .vista, dei,. preparativi, fatti

per manmnﬁrﬁ il cupgulstatn, a,vnahharn'

resd zmpaaslhila R, riﬂutu pugltwu Gual
o paﬂawa Gli offieiali f:-an_naﬁi venuti
a 'trattare avean “dlchiarato” ésgere com-
pleth ia damunlizhz{una delle laro”trap-

potere di snrts' non aver fmu]t& di trat-

all¥ bgeroito) 'na al ‘mavessisilo 'Bagaine:
| Imparutnﬁa osdard 1a’ rvgganta in Fran«

negozinre Bismarcl css=rvd allors, es-
gera inutila il prnaeguirﬂ 1a conyersa.-
zlond #i 'cose: pl}hiﬁiﬁﬂ fnttile essore pure
vedere 1l Ra L’ Imperatore ingistd di |
vedere il 'Ra in (perdons, ma Bismarck

. dichiard non essere .possibile. soddisfire

da non tmvar riscontro nella storia. Con-

Jiiﬁni’mnsl pertanto le trattatlw, o final.

«meante furono aceordate lg madifteazionl
“Jhiﬂﬂtﬂ dai’ franoeal cha omé, gli offs
oiali ‘tenessero le 101‘0 spade e fossero:
priglonierk su]laiparoh Alle: ii 30: la
capitolazione era’ ‘ﬁrthata, nel ‘tormint
convenuti dal ganarala Wimpﬁ‘an e Mol..
tke (oredo che anche Bismarck v'abhia
| avuto mano)'== Y. guarnlgiﬁuﬁ o'Vegors

cito di Sélan ai arraudwann prigluniarl
| di gunerra, e verrebbero mandate in‘Gers:
mania; gli ufficiall erano riiaﬁnlati liberl .

}

a patto oha dessero ‘1a ‘Toro" paru[n q i

nore di mon servir pld santro il Re, di|
Prussia duranta la guarra ua,valll can- |
noni ‘munizioni da unnaﬂgumi ai Prus-'
siani, La detenzione dell’ Imj aratore in|
Grermania era inta‘ﬁa ‘ohe avgﬂabé fattb=
parte ‘dally stinal¥zions, Codvehute thtte
qiresle. sose, 11/ 'Ré’ di ' Pritksis ghda in-|
contio: ‘all” diparatore|) Bu o prigictiers,
8o>vra ‘un’altara bosoosas le  ¢uicradiel
gonoj lambite idallazMosa. Poco Hlangiida
Sélan, ' ﬂFpa"!t&! dalla cittd dal flume, !
& una, graz!nsa villa, fabbriuaurad m:ti

-| 'l
aaaa

qu:ttrn angoli. Di 1a al gogla l‘inunnta-;
vula ﬂsti dalla valle o di Rédsn.,
U ntpio alle’ dné it Ra éuoﬁ?tlto‘ dal'la_

sua guardia e daf *&arﬂ‘ﬁier‘ an&ﬁmﬁtk

guito daliprincipe’ sreditario ¢ da uffi-
ofalit gemevall,l mossa ('al ioastello; dova |
acaolse ;1" Jmperators, ohacvi venne: eol
suci'addetti personaliied;unal anortl, Ja )
quale, si schierd di fronte ai corazsieri,
I} re ad il 800" prigiqmam ql ritirarono
in unn da]la sarra,‘?a fiango del ﬂt.loma
ll pnun tarréno, ‘dunda aran vlsti dl
quei di faori’ impegnatl in “discorso ant
| matisgimo, “Dopo i1 onl’loqmn avato ool |
Re, I Imperatore eonferi’ brdvementa’sol
princips! i'aalﬁ‘ 8’ plwa “pgltuto: qumdu

5 o oara
1 ﬁi’ﬂ* q *am‘bziane 'eha”ieri - I‘akltb un mo-
mento ‘quando-parlava ol prindips Redls
! della oqntoss ancoglienza idel Re, era af.

narrogli’! del muda ‘benevolo ‘con eni"il |
Rﬂif]'nﬁhnlﬂﬁ Parwn ‘Wpehe miolto ansiud

ohe sl tolge il cappello. Siade a lui vi..
oino un offisiale francese, Achille Murat,
eredo, Ma ohi potrabbe in questo mo-
mento gnardare ad altri che ad un so]
mamﬂ'i o qual persona di delicato santips
potrebba volgera a quello stesso unomo
pid d’ uno sguardo furtivo? I cavalli,
inconaoi della disgrazia del loro padrone,
'sono degni della stalla {mperiale. I dua

,:_pnﬂhglmni vestono cosl elegantemonte

.0ome. e, fossero. nel Bois o en route per
'St Cloud'‘in 'nn 3‘1211’110 di ploggia, Tanto
fs’sﬂi qnanto gh altri due che stavano as-
sfsi di dietrs portavano lunghi mantelli
impsrmeahlll e oappelii cerati oolla coo-
oarda impermla. Il 6raugham essendost
fermato un’ istante, il mio corriere pota
daresunlooohinta & S.:M; Qual 'cambia-
mentq: (mi wdissa)s. falla pyr..concessione
a'l témpﬂ ch' é tmmarsa, dgx quando il
{'<' priveipe » "Napolzone aZ?oggmua in
casa mia a Londrd, prima dhe s'tnstal-

| Jgs¥e &n King, Streetl! Colla mado | ac.
| oarezzaya 1 mustaochi, sempre appuntiti
B Kl

aaaun tremnra ara Yiﬂlbﬂﬁ in

fatto spﬁlﬁ”ﬁurahﬁﬂ‘l quql?i:blloquiu 8
era asciugate le lagrime coi gunanti che
toneva . in “e“" mano, ed ers rimasto:sos
pratiatto per_ aluuu{ miquti AI brovughanm
tineﬂ dietre un ahar-d Mrm-, carico di
& Asfall frahﬁesl ® prassiant, mistf insle-
ma“ 1/ pid“intabirrati & fnogppudeiati;’
a1 Prissiani dintinguwﬂnﬂl il ges

‘nanl&"ﬂnyan ¢ il prinsipe 'di" Limra

destinati' ad i esséra’ compagni di S. M
Venivane poi dieei o undici vetturs im-
periali, chan. @ bancs;! fargoni,:tirati-da

Iaﬁparbi caﬂlli pieni di ufficiali; seguiti

d}a alﬂnni ufﬁumli fraqnasl a cavallo: indi
seguiva unu lunga fila di cnalh dq nalll
8 d: tiro,’ nama aupplamaﬁto, cm?nlultl.
| da grdams 60 cirta, Il cortoe ora chiuso
da’ uni'dra pa]lo di ‘ussari ‘neri, ‘To 'Ja-

‘di non essere mostratoiia’stot /soldatis / solerd che’ aitri’ mn‘rallzii gu t[uﬁﬁtu Spet-

‘ohd, per mon essere: visto- dai-sudi,, do=
vette attrwersara tutte.. l' eaemitn prua-

‘Ma, il rimedio fu peggiore;del male{ glac- . ‘ tacold; ! Non 'dird ana': purul: 8ulla gran:

‘dezzaidaduta; Gli abitanti: del ¥illsggio,
‘uominiiie donne, eraunc rella via, esposti

cadgvera perdraverso.su di' tn francesss
qu"iafl’“la:atinlar uscito da{'Sé 1an: ad abboocansi:
col ganﬁralﬁ Moltke, ers,-erada, 1l go=
nara]a Roille, i1 quale .accompagnava il

pes ‘T'émevano *porsino chie’al Prifésinni
che)avessero portata la risposta allallet~
tera 'dell'Ihperatora i lory soldatitiras-
gero,: Ordine fa impartito ai wvarii: corpi

al de:iderio. di 8. M., se nonquando la mnu | T ,,nlla pioggin, nd ' & wvanturuvanu ! Mo~
cap:ialamam fasse ﬁrmara — «Allora | Qeim ﬁapltulerh uggl furmalmante. Il strar. .simpatia; e dolore;; 8e purilo sent
e ﬂi narrna 11 t‘oﬂtﬂ e P‘Diqhﬂ la ﬁﬂﬂ- Ig'e::ua'ai*mlﬂ ehultz ha l'incarluu d' intan- vann Non s'udiva nltrn rumore che lo

Re di Pruﬂm allorchd guesto trovavasi
8 Compidgna, Purtan una lettera autc-—
grafa dﬂll‘ltt;peratara diretta 8l re Gu=

glislmo, soritta‘con ‘saldo’ pugnn. S:petai

oom'era dondepita < Mon' frére, N'ayant

pu mourir:d la téle e mon' armée, Je '

dépose moan: épeé aw pied 'de Votre Ma'

séste. L lsttera; fu dmmediatamento re.!'

cata al Re; il quala, eol conte Bismarak.;
il geuerﬁla Maoltkes . ‘8 il +8u0- BLato-Thagm:

iura, dalla vatta d1 unneolle. snvreatante&

a Va&ahnuuurt stava uontﬂmplando Ty
parn+dha 8] Epegna?a_ La rispoata di Sua

M" fu ﬂﬁrtaﬂs a fartaa, Gan*empuranaa{

[l concetto della solidarieta nazno-.j

‘pile; insomma, doveva ancora e neces-
4 sar:amente prechere al co: segmmantog-
dell&‘mdipendenza Ecco perchd i due

Beréngari ed Ugb di ‘Provenza, anzi
che b.ppn ggio, “{rovarono ostamlo alla’
magnanima impresa nei principi e nei
popoli- italiani, 8 non vargngnarono di
chiamare, a 'sostégno . 'di 'loro ragmm,
contro ‘i vassalli, B drmate e prntemm
straniere. E il prrtne Berenfrarm, 1’eroe
del romanzo storico che abbiamo pre—
sovad ésame, il ‘pitt vile dei tre,

feuda la corona ‘ad Arnolfo 'di Germ_ar;
nia ‘per averne 'soccorso d’orde tede-

sche ‘contro gli “émuli. Guido e Lar-

berto, 'che i ‘signori italiani gh op-.
pongono per mantener debole e divisa
la ‘regia autorita, e due volte a lui
ricorre’ In Germama,,_m atto men di
vassallo  che ' di schiavo. Poi, guando., !
atterrato. un terzo,emulo, :‘Lodovico di
Provenza, ¢ cinta: la -oorona imperiale

pare che,::idopo. 36 “anni di ‘lotte e di by

di . stringere . la  cittd, cosicehe, quando | q
| urono.acoesi i fuoshi di hivacco, Sélan

veraazmns minaomwa d1 fﬂl‘ﬂl parmulusa"

la ‘littitilbna Inlmu’ﬁta per ambo : le’
parti,' vi ‘porlemmo’ fine: B = 11 hulloquw

il‘E’I:"ﬂ'{‘”"|l come una mscﬂhln Rera in.on | tarmine  Bidharck sl raco’dal'Re: 1Iab

aarahiﬂ di funcu, che ﬂluminava i} negm
aere intorno mlurnu

‘Alle 10" d&fava inﬂumlnuiara il Bain«-
Fardamsnto’ 'della’'sittay 1’ aﬂéﬂéito &‘aﬁ

cese’ stava'‘/per ‘essere’ mit'rlglia‘to 0Ve

non firphagss’ Ja 'oapitolazione S - ‘dew’

ochelbinter; o 'e 1"ésterno di Bé 1an aw‘sdai

v s8petto 4’ un inferno scatenato, Quando;

1
E

. I'Imperators; dopo; unwmotte!travagliosa
guardd il mattino «d’ in-

ed insonne, 8,
tﬂrnu naHa wiii a aui aclii e nal pima

= mm T e ~

umihazmnl altl destini * prapan ali‘lta.r-
lla i prmcrpl italiani nﬂ {:hlamano un
quarw ' Rodolfo dl Borgogna, ed {egh 3,

|||||

sostenﬁra 1l tronu vacillantﬁ nﬂn nfugge

wl, di ch:amare in Itaha la s[)wtata
«nazione degli Uﬂgherl coi quall aveva.
¢ trattentto “fino, allora, a forza di re-.
« gali, .luna. buona ammzmm(i) TI‘I-
st:ésmn 1e[hp1'

1’ nostro. autbre nar:aaa in pﬂt}heg

linge quelle’ dolﬂrose v:cenda del- lungo

! regno di Berengari i0, ce ne presenta in
farma di romanzo, o direm meghu m,

azione, la mlseremle catastrofe. Né sa-
premmo noi dire se di quel mezz0

| Pautore scello aimeno il mlglmr cam-

po allo’ svolgimento .del suo concet -

~per le poche considerazioni che
ahblamﬁ sopra accennate, crediamo. che
uno non avrebbe' p{)lum trovarne .in

(1) Muratori Anaali, ADDQ DCCCOXXIV,

—

paratﬁra'fmirbssh ‘per annsultarﬁ i auoir.

offloiali, |
89 mamanto era (Bupremo; Ln gmrni*

,,giona di Sé1an monto.su stutte 11e furie:

11’*1&&1{{11 capitplsre,, Mx 14, in nere Ji-,

{ neg mlnauamsa su:ogni., ammanzm nhe
suvrmta alla Muaa 8Lavano appﬂﬂtatﬂ le |/
batterie, prnnta a ravﬂamﬁr'ja sulla davati
u{tta ‘unn pluggln di quﬁﬁ. Samentﬂ dan

noni avrebbero gﬁandfnatu il Iaro farrn

cdntro ‘gni‘casal” La oitta, munita ‘di

.
rda."‘ g L e g, T o A ..u.._....._
ey

i e

tutta la durata’ di’ quel permdo nel
(| quialergli fosse rivscito’ piegare1a realta
dei! fatti‘alla ragidn‘e ‘storica’,” che con’
geénéroso ‘propositd’ andava rititractian-
do ;' ed’egli'stessmostra’ ‘averne’ quam
dlsiberato ‘giacckd, riportando alla” fine

del’sho libro it'‘daro* glﬁdlzm di' Ge-
sara'’ Balbo 'intordo” a' Berefngam ml
« piut gran chiamatore o-soffritore d’ ﬂgﬂl”
«’'sorta‘i‘stratieri’ in* *ltairam dlbhld[‘a
che gli basterebbe’ aver rrsuscltata unal

derki‘colle ‘dntdrita fransest, I prigiunierl'
soortati, saranno mancati in Ga‘rmama
#/10;000 ‘per ¥olta. 8¢ molto mq{mtl
ciren /le Jproveigioni sdel visgglo.’ Nen
pouno-essere mandati per: laivia di Metz)

/1 dappoishs; quel paess & ‘affatto: dedolatol :

Donchéry, 3 setlembre; —: L‘lmparaﬂ:
tqra di Franeis, prigionjero di ‘gherra, & |

paaaatu tasté sotto 11 mmﬂuaatrn.lf’iwa
2 ﬁuratmalla Una nolunna di Wurtﬂmhar-n

| ol:ia a wanza ‘dal "]ﬂartu uansto, Ein |
,gombra Ta ‘i 1 uurtéu 4 praca@utp da
un drabp*ésl,lu 'y’ ﬁssnri hari inﬁ'coﬁmiam
un‘furme K deonza. tabarro, ,

Sagua un 5raugh&m, uhe'p:ﬁrtl I'fm-

l
|
=

.+'
Flbi

« suital_u del[’aagodamentﬂ di una, dlu
« na#tm., mentremn{jau la. nazwqe esmn-
¢ Secatasi pella, émraqila pqpqlara 8,
< snlleva ben P"’ aita che non, l‘mt&-
mrasse o la ﬂontmmta di una Sﬂla. fa.
< mlgha per quanto 1llustre per qua.ntnl
« veneranda ella e N

“Ma quesla varlu, che quasn mcﬂnsma
I3.‘#1*5!‘!31‘:»& servato a cosi grande lmpresa,
non pﬂteva I'antore parre. in evidenza

grande fizora storica co™suoi difetti e 56 non che tutta percﬁrran“do e. mets.

cbstanza, che non oli & nega*ta neppu“e
da’‘quel severo: filosofo “‘della’ storia.’

A Questa costanza appllb&ta alla fonda-’

secolo, nel quala durd per I'ltalia 00~ ¢-icre ! della‘sua dinkstia, avrebbe, egli’

casione alla 'propria mdlpandenza ahb;af

« dice, ‘igetlute le' basi déll’mdfpéndenz.a"
4 nazionale, in quanto la stabilitd ai

«'questa & di’ quella ‘si sarebbero’ assi-
ceurate a vicenda; :poiché gicva 0s-

1 aservare’ che ‘il concettn della indi="

¢« pendenza a que’'tempi' hon era cosl
«chiaro ed assoluto ¢ome' nella luce

| colle’due virti,’ qu&lfaﬂp%iahﬁﬂnte della’ tendg in azione la ]unga vicenda, delle

penpem le quah attraversar{mo Jil
regno ‘del  suo _eroe; e

dolorosa rassegna avrebba valuto a. di-
mestrarﬁ in_ lui, non gta la costauza qi
nn’anima granda che mdomata dalia
avversita della furtuna pecsegua per
la’ diritta via un nobile sunpo ma;la

cgstanza, 0 furse magho pEI‘IH}aGl& di |
una volgare amblzmne, che, ora som-}
metiendosi alle maggicri um:hazmm,

ora slrismando fra le incertezze dei

cda liﬁl;I]pl mnderm Allo;‘a ara 1l I‘l-. |

acaf{ntar dei uwalh, e I fastidioso_tintin-
pio dei sunagli Tratto trntto,iWurtam-
‘berghesi, aammmtndn trn la pioggia e il
fango, 'intorla vano'canzoni in oni celo-
bravine l‘uttenuta Witturla '

s i !
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NOTIZIE o

11111

v & b PR

FIRENZE e, = Tng]iamo dall'Im-
lia Mitiate la ‘seguenti notizie;

Esséndovi sttualmanta 135’ pos: i di ot
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